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Culturmedia Legacoop, a Oristano riflessione su
ruolo cultura per equità e rigenerazione
Giu 24, 2025 12:37 - Roma - lnc

In occasione della quarta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile “IMMAGINA – Perché domani”,

in programma a Oristano dal 25 al 28 giugno, Culturmedia Legacoop e Legacoop Sardegna promuovono,

giovedì 26 giugno, un appuntamento centrale all’interno del cartellone, dal titolo “La cultura rende pari:

territori, persone, lavoro”. L’evento fa parte del ciclo di iniziative che nel 2025, in occasione del 50°

anniversario di Legacoop, attraversa l’Italia per promuovere la cultura come bene comune. In un contesto

in cui le diseguaglianze culturali crescenti mettono a rischio la coesione e la dignità delle comunità, la

cooperazione culturale si conferma uno strumento strategico di sviluppo inclusivo. L’evento, che si

svolgerà nel suggestivo Chiostro del Carmine, mette al centro il ruolo della cultura come leva per la

rigenerazione sociale, il lavoro giovanile, l’inclusione e l’accessibilità, soprattutto nei territori più

fragili. “La cultura deve essere considerata un bene essenziale, come l'acqua o la salute: negarla significa

negare possibilità di emancipazione, di lavoro, di cittadinanza. Con la cooperazione possiamo portarla

ovunque, anche dove oggi sembra non esserci spazio per immaginare”, dichiara Giovanna Barni,

presidente nazionale di Culturmedia Legacoop. “Il nostro compito è dare forma a una cultura che renda

pari, che crei legami, che rigeneri comunità e non lasci nessuno indietro”.

Il programma si apre alle 17.15 con l’intervento introduttivo di Jose Moica, responsabile regionale e vice

nazionale di Culturmedia Legacoop. A seguire, la lectio magistralis della giornalista Francesca Schianchi

(La Stampa, Propaganda Live - La7) sul ruolo della cultura cooperativa come risposta alla crisi sociale e

democratica contemporanea. Alle 18.15, la tavola rotonda “Riscatti e rigenerazioni culturali per il futuro

di persone e territori” vedrà protagonisti esponenti di stakeholders nazionali e amministratori locali:

Stefano Consiglio (presidente Fondazione con il Sud), Simona Argiolas (Regione Sardegna), Andrea



Morniroli (Forum Disuguaglianze e Diversità), Graziano Milia e Antonio Quartu, sindaci di Quartu

Sant’Elena e Armungia. Sarà l’occasione per condividere anche esperienze emblematiche di cultura

generativa, come Cotti in Fragranza, Impact Archeologia e Addiopizzo Travel. A concludere i lavori,

l’intervento a due voci tra Giovanna Barni e l’europarlamentare Camilla Laureti, volto a rilanciare

l’impegno europeo per una cultura inclusiva e cooperativa.

La giornata del 26 giugno si inserisce nel cartellone del Festival “IMMAGINA – Perché domani”,

organizzato da Legacoop Sardegna e Dromos, con il sostegno della Regione e del Comune di Oristano,

dell’Università Consorzio UNO, di ASVIS e Forum Disuguaglianze. Tra i protagonisti delle quattro giornate:

Fabrizio Barca, Simone Gamberini, Giovanna Melandri, Francesca Schianchi, Luca Bianchi, Matteo Lorito,

e momenti performativi con Giulia Mei e Francesco Renga. La tappa di Oristano riafferma il messaggio al

centro del 50° anniversario di Legacoop: la cultura cooperativa è oggi più che mai una risorsa per ricucire

territori, contrastare l’abbandono e dare futuro alle comunità. Il percorso prosegue per tutto l'anno, in un

viaggio reale e simbolico nell’Italia delle comunità cooperative, tra esperienze di prossimità, innovazione

sociale, patrimoni e territori rigenerati, memoria storica e visione futura delle filiere culturali e creative.

Dopo Campobasso il 6 e 7 giugno, dove si è discusso del ruolo dei giovani nelle aree interne, e il Salone

Internazionale del Libro di Torino con il contest “Un metro di libri”, Oristano rappresenta una tappa

emblematica per riaffermare il legame tra cultura, cooperazione e sviluppo sostenibile. I prossimi

appuntamenti saranno il 3 luglio a Fabriano, città simbolo della crisi manifatturiera, con l’edizione

speciale di CoopEvolution “Il margine al centro”, con le risposte cooperative di rigenerazione culturale nei

contesti più difficili , e il 4 luglio in Sicilia, per riflettere su cultura, povertà educativa e coesione sociale in

una regione dove, in tre comuni su quattro, non esiste neppure una libreria. A partire dall’autunno, tra

Emilia-Romagna e Lombardia, nuove tappe dedicate a figure e temi chiave come Cesare Zavattini

cooperatore, il teatro cooperativo e l’informazione indipendente.
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L’ANALISI
i romanzi

che odiano

SIMONETTASCIANDIVASCI

G li uomini leggono
sempre meno lette-
ratura.Èundatoco-
munemente assun-

to, talvoltarivendicatoconun
po’di facilonafierezza(dapar-
tedelle donne, naturalmente)
efacilmenteesperibileentran-
do inuna libreria, partecipan-
do a una presentazione, a un
festival, a un club di lettura: i
maschi sono, quasi sempre, in
evidenteminoranza.
Al successo del romance, il

genere letterario chenegli ul-
timi anni riempie le classifi-
che(in Italiaenonsolo), è sta-
to spesso imputato il progres-
sivo distacco dei lettori (ma-
schi) dalla letteratura di con-
sumo contemporanea: per-
ché mai un uomo dovrebbe
leggere storie d’amore, am-
modernati feuilleton, avven-
tureerotichee/o sentimenta-
li le cui protagoniste sono
sempree solodonne?
Felicia Kingsley, scrittrice

di romance, l’autrice italiana
più letta nel 2023 e nel 2024,
ha dichiarato in un’intervi-
sta: «Mi capita sempre più
spessochesianoimaritiacon-
sigliare i miei libri alle mo-
gli». Può voler dire che ha an-
che lettori maschi, certo, ma
può più verosimilmente dire
che certi mariti regalano alle
mogli i libri che credono che
le mogli leggeranno, per un
automatismo non dissimile
da quello che per anni li ha

spinti a regalare ferri da stiro
e pentole a pressione alle loro
sciagurateconsorti (mala fac-
ciopiùsemplice:quantevolte
regaliamo ad amici e parenti
libri che crediamo ameranno
perché sono best seller e non
perché li abbiamo amati? E
quante volte regaliamo libri
perché presumiamo assomi-
glino ai destinatari? Abitia-
mountempochecercaconfer-
me,nonscoperte).
Una cosa che gli accusatori

del romancenonsonostatica-
paci di spiegare è come mai
un genere per loro così vacuo
e frivolo, persino anti-lettera-
rio,nonabbiaunantagonista,
unconcorrente.Pertanto,nes-
sunocollegala“femminilizza-
zione” della letteratura con-
temporanea, di cui il successo
del romance èunaparte enon
per forza una causa, al pro-
gressivodisinteressedei letto-
ri e, più in generale, degli uo-
mini per i romanzi: è assai più
facile vituperare un successo
eaccusarlodiesserefagocitan-
te.JosephBernstein, inunarti-

coloperilNewYorkTimes inti-
tolato “Perché i lettorimaschi
diromanzistannoscomparen-
do?”, scriveva alcuni giorni fa
che «nelle librerie, l’architet-
tura della scoperta dei libri è
rivoltaalledonne»,perché tra
le novità e tra i libri più amati
dai clienti svettano romanzi
rosa e «con copertine pastel-
lo», che i bookclub sonoper la
maggiorparte rivolti adonne,
che le celebrità che consiglia-
no libri sono tutte donne che
consigliano altre donne tran-
ne Barack Obama, e così pure
lebooktoker.
Digressione: il Washington

Post ha scritto che le bookto-
ker insistono con il dire (do-
vrei dire “mandano in trend”
ma piuttosto m’impicco) che
il fidanzato ideale è il book-
friend: l’uomo che racchiude
in sé le caratteristichemiglio-
ri dei protagonisti dei roman-
zi che più amano. Non eroi
senza macchia e senza paura,
belli impossibili irreali che
morirebbero per la donna che
amano, bensì compagni ri-
spettosiche tiascoltanoquan-
doparlieaiqualinonhaibiso-
gno di ricordare che devono
andareabuttarelaspazzatura
e che sanno perfettamente di-
videre con te il caricomentale
e il lavoro di cura necessari
per tenere insieme una fami-

glia,unaconvivenza,unarela-
zione tra uguali. Da giorni,
queste booktoker (influecer
che si arrabbiano se le chiami
influencerechesuTikTokpar-
lano di libri e sono venerate
dagli editori poiché eccellono
in ciò che loro non sembrano
più capaci di fare:mandare la
genteinlibreriaacomprareli-
bri) discutono di questi uomi-
ni ideali e li assemblano sulla
base delle loro ultime letture:
li vorrebbero un po’ Darcy di
Orgoglio e Pregiudizio e un po’
Ivan di Intermezzo, oppure
100 per cento come Malakai
diHoney&Spice di Bolu Baba-
lolaperché fa sorridere lapro-
tagonistaeledice«Quandoso-
no con te, mi piaccio di più».
Significativamente, questi
bookfriend sono figure d’in-
venzione e non uomini reali
con i quali le ragazze condivi-
dono lapassionedella lettura,
come era Jess in Una mamma
per amica, serie tv per millen-
nial, e quindi archeologia: le
ragazze sanno che è più reali-
stico incontrare un fidanzato
immaginariocheassomiglial-
le loro letture, cheun fidanza-
to con cui condividere quelle
letture.Finedigressione.
Èaffascinantecomeildisin-

teressedeimaschiper la lette-
ratura, specie quella contem-
poranea, sia, neanche troppo

velatamente,ascrittoallosca-
dimento della letteratura, a
suavoltaascrittoalla“femmi-
nilizzazione”: quando, fino a
non molto tempo fa, i libri in
classifica erano di scrittori
maschi, e i lettori erano so-
prattutto maschi, nessuno fa-
ceva della lettura e della non
letturaunaquestionedigene-
re.Nessunoaccusavalanarra-
tiva di parlare di problemi e
mondi vicini soltanto all’uni-
versomaschile.
L’articolo del New York Ti-

mes riporta svariati tentativi
di riequilibrare i generi dei
lettori:nasconobookclubper
uomini, fondati da filantropi
che ricordano ai convenuti
cos’è un romanzo, e che inse-
gnano loro che non c’è niente
di cui vergognarsi nel legger-
ne.Non tutti questi filantropi
sottolineano che alla lettera-
tura non si guarda nelle mu-
tandine, ma tutti cercano di
ripristinare la “coolness” del-
la lettura. Su Instagram, l’ac-
count Hot Dudes Reading ha
1,2milionidi seguaci, equasi
ogni giorno pubblica foto di
fascinosi maschi che leggono
per strada, in metro, al bar,
quasi sempre in canottiera e
bermuda.
Alcunimesifa,èstatafonda-

ta in Inghilterra una casa edi-
trice, laConduitBook, che si è

posta l’obiettivo di pubblica-
re solo libri di autori maschi.
L’editore ha detto al Guar-
dian: «Questa generazione di
giovani autrici capitanata da
Sally Rooney ha inaugurato
una rinascita della narrativa
letteraria femminile, dando
origineauna situazione incui
le storie di nuovi autori uomi-
ni vengono spesso trascurate,
con la percezione che la voce
maschilesiaproblematica».
SallyRooney, in verità, non

scrivedidonne,madimondo.
Però, chissà. Davvero i ma-
schi vogliono stare dove tutto
èmaschileanchenei libri?
Disicuro, il disinteressedei

ragazzi per i romanzi è il con-
vitato di pietra nell’animato
ma inconcludente dibattito
sull’educazione sentimenta-
le: se le materie “umanisti-
che” sono ancora percepite,
comemolti studi rilevano, co-
me discipline femminili e, di
più, infruttuose perché dedi-
te a espressione e comunica-
zione, che speranze ci sono
che quella educazione attec-
chisca? Il primo problema da
porci non è comemai la lette-
ratura non parla ai maschi,
macomemai imaschinonvo-
glionopiùparlare.Ecomeab-
biamo potuto trasmettergli
l’ideache farlo sia inutile.—
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Cultura

Maschi

CulturmediaLegacoopaOristano
ChiudeoggilaquartaedizionedelFestivaldelloSvilup-
po Sostenibile “Immagina – Perché domani”, in pro-
grammaaOristano.Traiprotagonistidellequattrogior-
nate: Fabrizio Barca, Giovanna Melandri, Francesca
Schianchi(foto)eFrancescoRenga.—
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La letteraturahasempremeno lettori e semprepiù lettrici, perchési è “femminilizzata”
Negli StatiUniti fioccanobookclubmaschili edènataunacasaeditricesoloper scrittori
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In occasione della quarta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile “IMMAGINA – Perché domani”, in

programma a Oristano dal 25 al 28 giugno, Culturmedia Legacoop e Legacoop Sardegna promuovono, giovedì 26

giugno, un appuntamento centrale all’interno del cartellone, dal titolo “La cultura rende pari: territori,

persone, lavoro”. L’evento fa parte del ciclo di iniziative che nel 2025, in occasione del 50° anniversario di

Legacoop, attraversa l’Italia per promuovere la cultura come bene comune.
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⁄ Mattia Feltri, Andrea Lucatello, Riccardo Quadrano

AOristano l'evento Culturmedia Legacoop "La cultura rende pari"
⁄ di Hu�post

In occasione della quarta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile “IMMAGINA–Perché
domani”, in programmaaOristano dal 25 al 28 giugno, Culturmedia Legacoop e Legacoop Sardegna
promuovono, giovedì 26 giugno, un appuntamento centrale all’interno del cartellone, dal titolo “La
cultura rende pari: territori, persone, lavoro”. L’evento fa parte del ciclo di iniziative che nel 2025, in
occasione del 50° anniversario di Legacoop, attraversa l’Italia per promuovere la cultura comebene
comune
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In un contesto in cui le diseguaglianze culturali crescenti mettono a rischio la coesione e la dignità delle

comunità, la cooperazione culturale si conferma uno strumento strategico di sviluppo inclusivo. L’evento, che si

svolgerà nel suggestivo Chiostro del Carmine, mette al centro il ruolo della cultura come leva per la

rigenerazione sociale, il lavoro giovanile, l’inclusione e l’accessibilità, soprattutto nei territori più fragili.

“La cultura deve essere considerata un bene essenziale, come l'acqua o la salute: negarla signica negare

possibilità di emancipazione, di lavoro, di cittadinanza. Con la cooperazione possiamo portarla ovunque, anche

dove oggi sembra non esserci spazio per immaginare”, dichiara Giovanna Barni, presidente nazionale di

Culturmedia Legacoop. “Il nostro compito è dare forma a una cultura che renda pari, che crei legami, che

rigeneri comunità e non lasci nessuno indietro”.

Il programma si apre alle 17.15 con l’intervento introduttivo di Jose Moica, responsabile regionale e vice

nazionale di Culturmedia Legacoop. A seguire, la lectio magistralis della giornalista Francesca Schianchi (La

Stampa, Propaganda Live - La7) sul ruolo della cultura cooperativa come risposta alla crisi sociale e

democratica contemporanea. Alle 18.15, la tavola rotonda “Riscatti e rigenerazioni culturali per il futuro di

persone e territori” vedrà protagonisti esponenti di stakeholders nazionali e amministratori locali: Stefano

Consiglio (presidente Fondazione con il Sud), Simona Argiolas (Regione Sardegna), Andrea Morniroli (Forum

Disuguaglianze e Diversità), Graziano Milia e Antonio Quartu, sindaci di Quartu Sant’Elena e Armungia. Sarà

l’occasione per condividere anche esperienze emblematiche di cultura generativa, come Cotti in Fragranza,

Impact Archeologia e Addiopizzo Travel. A concludere lavori, l’intervento a due voci tra Giovanna Barni e

l’europarlamentare Camilla Laureti, volto a rilanciare l’impegno europeo per una cultura inclusiva e

cooperativa.

La giornata del 26 giugno si inserisce nel cartellone del Festival “IMMAGINA – Perché domani”, organizzato da

Legacoop Sardegna e Dromos, con il sostegno della Regione e del Comune di Oristano, dell’Università Consorzio

UNO, di ASVIS e Forum Disuguaglianze. Tra i protagonisti delle quattro giornate: Fabrizio Barca, Simone

Gamberini, Giovanna Melandri, Francesca Schianchi, Luca Bianchi, Matteo Lorito, e momenti performativi con

Giulia Mei e Francesco Renga.
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La tappa di Oristano riaerma il messaggio al centro del 50° anniversario di Legacoop: la cultura cooperativa è

oggi più che mai una risorsa per ricucire territori, contrastare l’abbandono e dare futuro alle comunità. Il

percorso prosegue per tutto l'anno, in un viaggio reale e simbolico nell’Italia delle comunità cooperative, tra

esperienze di prossimità, innovazione sociale, patrimoni e territori rigenerati, memoria storica e visione futura

delle liere culturali e creative.

Dopo Campobasso il 6 e 7 giugno, dove si è discusso del ruolo dei giovani nelle aree interne, e il Salone

Internazionale del Libro di Torino con il contest “Unmetro di libri”, Oristano rappresenta una tappa

emblematica per riaermare il legame tra cultura, cooperazione e sviluppo sostenibile. I prossimi

appuntamenti saranno il 3 luglio a Fabriano, città simbolo della crisi manifatturiera, con l’edizione speciale di

CoopEvolution “Il margine al centro”, con le risposte cooperative di rigenerazione culturale nei contesti più

dicili , e il 4 luglio in Sicilia, per ri�ettere su cultura, povertà educativa e coesione sociale in una regione dove,

in tre comuni su quattro, non esiste neppure una libreria. A partire dall’autunno, tra Emilia-Romagna e

Lombardia, nuove tappe dedicate a gure e temi chiave come Cesare Zavattini cooperatore, il teatro cooperativo

e l’informazione indipendente.

Culturmedia Legacoop è l’associazione nazionale di settore di Legacoop che rappresenta e promuove le

cooperative e le imprese attive nei settori della cultura, della comunicazione, del turismo e dello spettacolo.

Nata per valorizzare il ruolo strategico dell’economia culturale e creativa all’interno del movimento

cooperativo, Culturmedia raccoglie e coordina una rete ampia e diversicata di realtà diuse su tutto il

territorio nazionale. Le cooperative aderenti condividono una visione imprenditoriale fondata su

partecipazione, sostenibilità, innovazione e radicamento nei territori, portando avanti quotidianamente

esperienze che coniugano sviluppo economico e impatto sociale.
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Cooperazione

La cultura come bene comune: motore di riscatto per i territori fragili

La presidente dei Culturmedia Legacoop spiega perché sia giusto parlare di diritto alla cultura e giustizia culturale

di GIOVANNA BARNI

In occasione della quarta edizione del Festival dello Sviluppo sostenibile Immagina– Perché domani, in programma a Oristano da
oggi al 28 giugno, Culturmedia Legacoop, che riunisce oltre 900 cooperative di turismo, cultura e comunicazione, e Legacoop
Sardegna promuovono, giovedì 26 giugno, un appuntamento centrale all’interno del cartellone, dal titolo. L’evento fa parte del ciclo
di iniziative che nel 2025, in occasione del 50° anniversario di Legacoop, attraversa l’Italia per promuovere la cultura come bene
comune. Abbiamo chiesto alla presidente di Culturmedia una riessione sul valore della cooperazione culturale.

Abbònati 
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1 di 5 01/07/2025, 13:06



L’intelligenza collettiva è una delle infrastrutture più importanti per la sostenibilità: rappresenta un’alternativa concreta a modelli sociali

individualistici. Anche se nessuno dei 17 Obiettivi di Sviluppo sostenibile è esplicitamente dedicato alla cultura, è evidente come molti dei rischi che

oggi minacciano un benessere equo e diuso aondino le radici in una profonda crisi culturale. Pensiamo alla dipendenza da tecnologie

disumanizzanti, all’impoverimento dell’informazione, alla sducia nella scienza e al negazionismo climatico. Ma anche alla radicalizzazione delle

opinioni, alla perdita di dialogo e ai cambiamenti demograci che portano all’abbandono e al degrado di tante aree interne e rurali in Italia e in

Europa.

Cultura del cambiamento

Le disuguaglianze culturali, oggi come cinquant’anni fa – quando nacque la cooperazione culturale – continuano a ostacolare una piena

partecipazione alla vita delle comunità. Da qui l’esigenza, ancora viva, di una “cultura del cambiamento” capace di avvicinarsi alle persone, più

giusta, accessibile e generativa.

Scriveva Cesare Zavattini che “è necessario che la cultura si assuma la responsabilità organizzativa, adottando una forma che la liberi dalle

incrostazioni privilegiate, e dall’individualismo. La cooperazione, in quanto forma popolare, promuove una cultura che unisce, cura, ricuce”.

I n un mondo che cambia rapidamente, parlare di sviluppo sostenibile signi�ca anche parlare di giustizia culturale. Non può
esistere vera sostenibilità se non garantiamo a tutte e tutti il diritto alla cultura come possibilità di immaginare e costruire il
proprio domani. Così come a ogni territorio deve essere data la possibilità di valorizzare il proprio capitale umano, a tutela del

benessere collettivo.

Giovanna Barni, presidente Legacoop Culturmedia

Abbònati 
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In molte aree del Paese, le politiche pubbliche centralizzate non sono riuscite a invertire la rotta dello spopolamento e dell’abbandono. È

fondamentale la presenza di scuole, musei e biblioteche, ma non basta: servono ponti tra i beni culturali e le comunità. È qui che la cooperazione

culturale può fare la dierenza, introducendo soluzioni aperte e condivise, costruite dal basso e in dialogo con le istituzioni locali. Soluzioni

autonome ma complementari, sempre orientate all’interesse generale.

Ecco perché è importante raccontare le esperienze positive che vedono protagoniste tante cooperative culturali. Realtà che, spesso lontano dai

ri�ettori, creano opportunità dove ce ne sono meno.

Mezzo secolo di cooperazione culturale

Al Salone del Libro, per celebrare i 50 anni della cooperazione culturale, abbiamo condiviso le nostre esperienze: promozione della lettura, librerie

indipendenti, biblioteche di comunità, laboratori civici, progetti diusi di disseminazione del libro nei piccoli comuni. Oggi proseguiremo con il

racconto di nuove esperienze, innovative e coraggiose, che nel Sud Italia invitano i giovani alla “restanza” e le comunità a una nuova ripartenza,

proprio a partire dalle loro risorse culturali e naturali. Tre esempi emblematic, questo proposito, come Cotti in Fragranza a Palermo (nella foto di

apertura, ndr), Addiopizzo Travel a Capaci (Pa) e Impact Archeologia a Massafra (Taranto).

Per questa occasione abbiamo invitato alcuni stakeholder con cui collaboriamo quotidianamente. La Fondazione con il Sud, che in assenza delle

grandi fondazioni bancarie svolge un ruolo cruciale nelle regioni meridionali. Con Stefano Consiglio, al CNEL, seguiamo il gruppo di lavoro sulle

Aree interne, cercando di rimettere al centro il ruolo della cultura per la riattrattività dei territori, evidenziando la sua grave assenza nelle strategie

precedenti.

Accanto a noi, le Pubbliche Amministrazioni, a tutti i livelli – dai comuni alle regioni – per costruire insieme un Patto territoriale che esprima

l’interesse delle comunità attraverso una cultura collaborativa, che unisca pubblico, economia sociale e cittadinanza. In forme plurali e cooperative:

dalle cooperative di comunità alle co-progettazioni, dai partenariati alle liere.

La foto di apertura ritrae un momento di lavoto della cooperativa Cotti in fragranza all’interno del carcere Malaspina di Palermo. Foto ucio

stampa Culturmedia.
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In occasione della quarta edizione del Festival dello Sviluppo
Sostenibile “IMMAGINA – Perché domani”, in programma a Oristano
dal 25 al 28 giugno, Culturmedia Legacoop e Legacoop Sardegna
promuovono, giovedì 26 giugno, un appuntamento centrale
all’interno del cartellone, dal titolo “La cultura rende pari: territori,
persone, lavoro”. L’evento fa parte del ciclo di iniziative che nel 2025,
in occasione del 50° anniversario di Legacoop, attraversa l’Italia per
promuovere la cultura come bene comune.
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In un contesto in cui le diseguaglianze culturali crescenti mettono a
rischio la coesione e la dignità delle comunità, la cooperazione
culturale si conferma uno strumento strategico di sviluppo inclusivo.
L’evento, che si svolgerà nel suggestivo Chiostro del Carmine, mette
al centro il ruolo della cultura come leva per la rigenerazione sociale,
il lavoro giovanile, l’inclusione e l’accessibilità, soprattutto nei territori
più fragili.

“La cultura deve essere considerata un bene essenziale, come l'acqua
o la salute: negarla significa negare possibilità di emancipazione, di
lavoro, di cittadinanza. Con la cooperazione possiamo portarla
ovunque, anche dove oggi sembra non esserci spazio per
immaginare”, dichiara Giovanna Barni, presidente nazionale di
Culturmedia Legacoop. “Il nostro compito è dare forma a una cultura
che renda pari, che crei legami, che rigeneri comunità e non lasci
nessuno indietro”.

Il programma si apre alle 17.15 con l’intervento introduttivo di Jose
Moica, responsabile regionale e vice nazionale di Culturmedia
Legacoop. A seguire, la lectio magistralis della giornalista Francesca
Schianchi (La Stampa, Propaganda Live - La7) sul ruolo della cultura
cooperativa come risposta alla crisi sociale e democratica
contemporanea. Alle 18.15, la tavola rotonda “Riscatti e rigenerazioni
culturali per il futuro di persone e territori” vedrà protagonisti
esponenti di stakeholders nazionali e amministratori locali: Stefano
Consiglio (presidente Fondazione con il Sud), Simona Argiolas
(Regione Sardegna), Andrea Morniroli (Forum Disuguaglianze e
Diversità), Graziano Milia e Antonio Quartu, sindaci di Quartu
Sant’Elena e Armungia. Sarà l’occasione per condividere anche
esperienze emblematiche di cultura generativa, come Cotti in
Fragranza, Impact Archeologia e Addiopizzo Travel. A concludere
lavori, l’intervento a due voci tra Giovanna Barni e l’europarlamentare
Camilla Laureti, volto a rilanciare l’impegno europeo per una cultura
inclusiva e cooperativa.

ConfrontaPannelliSolari
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La giornata del 26 giugno si inserisce nel cartellone del Festival
“IMMAGINA – Perché domani”, organizzato da Legacoop Sardegna e
Dromos, con il sostegno della Regione e del Comune di Oristano,
dell’Università Consorzio UNO, di ASVIS e Forum Disuguaglianze. Tra
i protagonisti delle quattro giornate: Fabrizio Barca, Simone
Gamberini, Giovanna Melandri, Francesca Schianchi, Luca Bianchi,
Matteo Lorito, e momenti performativi con Giulia Mei e Francesco
Renga.

La tappa di Oristano riafferma il messaggio al centro del 50°
anniversario di Legacoop: la cultura cooperativa è oggi più che mai
una risorsa per ricucire territori, contrastare l’abbandono e dare
futuro alle comunità. Il percorso prosegue per tutto l'anno, in un
viaggio reale e simbolico nell’Italia delle comunità cooperative, tra
esperienze di prossimità, innovazione sociale, patrimoni e territori
rigenerati, memoria storica e visione futura delle filiere culturali e
creative.

Dopo Campobasso il 6 e 7 giugno, dove si è discusso del ruolo dei
giovani nelle aree interne, e il Salone Internazionale del Libro di
Torino con il contest “Un metro di libri”, Oristano rappresenta una
tappa emblematica per riaffermare il legame tra cultura,
cooperazione e sviluppo sostenibile. I prossimi appuntamenti
saranno il 3 luglio a Fabriano, città simbolo della crisi manifatturiera,
con l’edizione speciale di CoopEvolution “Il margine al centro”, con
le risposte cooperative di rigenerazione culturale nei contesti più
difficili , e il 4 luglio in Sicilia, per riflettere su cultura, povertà
educativa e coesione sociale in una regione dove, in tre comuni su
quattro, non esiste neppure una libreria. A partire dall’autunno, tra
Emilia-Romagna e Lombardia, nuove tappe dedicate a figure e temi
chiave come Cesare Zavattini cooperatore, il teatro cooperativo e
l’informazione indipendente.

Culturmedia Legacoop è l’associazione nazionale di settore di
Legacoop che rappresenta e promuove le cooperative e le imprese
attive nei settori della cultura, della comunicazione, del turismo e
dello spettacolo. Nata per valorizzare il ruolo strategico
dell’economia culturale e creativa all’interno del movimento
cooperativo, Culturmedia raccoglie e coordina una rete ampia e
diversificata di realtà diffuse su tutto il territorio nazionale. Le
cooperative aderenti condividono una visione imprenditoriale
fondata su partecipazione, sostenibilità, innovazione e radicamento
nei territori, portando avanti quotidianamente esperienze che
coniugano sviluppo economico e impatto sociale.
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